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Norme in materia di energia. 
  
TITOLO II Procedure amministrative 
  
Articolo 12 - Procedure semplificate 
  
Testo in vigore dal 21 giugno 2007 
  

1. Non sono soggette ad autorizzazione unica da parte della Provincia le opere di seguito indicate: 

a) le opere relative a linee ed impianti elettrici per il trasporto, la trasformazione e la distribuzione di
energia elettrica con tensione nominale fino a 5000 V; 

b) le opere relative a linee ed impianti elettrici per il trasporto, la trasformazione e la distribuzione di
energia elettrica con tensione nominale superiore a 5000 V e fino a 15000 V la cui lunghezza non superi i
500 metri; 

c) le opere accessorie, le varianti, i rifacimenti degli elettrodotti di tensione nominale fino a 15000 V a
condizione che gli interventi stessi non modifichino lo stato dei luoghi; 

d) gli interventi di manutenzione ordinaria degli elettrodotti ivi comprese le sostituzioni di parte dei
componenti dell'impianto quali conduttori, sostegni, isolatori, mensole. 

2. Per le opere di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 il gestore è tenuto a dare comunicazione
preventiva alla Provincia almeno trenta giorni prima dell'inizio dei lavori, unitamente alle valutazioni
tecniche dell'ARPAL, in materia di verifica dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici. 

3. La comunicazione preventiva e le relative valutazioni tecniche dell'ARPAL non sono dovute per le opere
relative a linee ed impianti elettrici per il trasporto, la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica
con tensione nominale fino a 1000 V. 

4. Sono altresì soggetti ad obbligo di comunicazione di avvio di attività, da effettuarsi contestualmente
all'inizio dei lavori, purché conformi con le previsioni della strumentazione urbanistico-territoriale e del 
regolamento edilizio vigenti e/o operanti in salvaguardia e nel rispetto delle normative di settore, i
seguenti interventi: 

a) interventi relativi all'installazione di pannelli solari termici se di sviluppo inferiore a 20 metri quadrati
per ogni unità immobiliare; 

b) interventi relativi all'installazione di pannelli solari fotovoltaici di sviluppo inferiore a 20 metri quadrati
per ogni unità immobiliare. 

5. Per gli interventi di cui al comma 4, la comunicazione, da inviare al Comune territorialmente
competente, deve essere accompagnata da una relazione tecnica, sottoscritta da un tecnico abilitato che
illustri le caratteristiche dell'impianto ed asseveri il rispetto delle norme di sicurezza e delle verifiche
tecniche del caso (strutturali, statiche ecc.), nonché da una relazione paesaggistica semplificata, ai fini del
nulla osta della Soprintendenza, secondo quanto previsto all'articolo 13. 

6. Laddove le opere di cui al presente articolo interessino zone vincolate o qualora per le stesse sia
richiesta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza preordinata all'esproprio, imposizione
di servitù o dichiarazione di inamovibilità, si applica il procedimento di autorizzazione unica di cui
all'articolo 10. 

TITOLO IV Rendimento energetico degli edifici 
  
Articolo 26 - Rendimento energetico degli edifici 
  
Testo in vigore dal 21 giugno 2007 
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1. La progettazione e la realizzazione degli edifici di nuova costruzione e delle opere di ristrutturazione
degli edifici deve avvenire in modo da contenere la necessità di consumo di energia, in relazione al
progresso tecnologico ed in modo efficiente rispetto ai costi da sostenere, nel rispetto dei requisiti minimi
di rendimento e delle prescrizioni specifiche previste nel regolamento di cui all'articolo 29 e tenuto conto
dei seguenti criteri: 

a) nel caso di nuova realizzazione devono essere applicati integralmente i requisiti minimi di rendimento e
le prescrizioni specifiche previste dal regolamento di cui all'articolo 29; 

b) nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti è prevista una applicazione integrale a tutto l'edificio nel
caso di: 

1) ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l'involucro di edifici di superficie superiore a
1000 metri quadrati; 

2) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti di superficie superiore a 1000 metri quadrati; 

c) nel caso di ampliamento volumetricamente superiore al venti per cento dell'edificio esistente, qualora
dall'intervento risulti un aumento di superficie utile superiore ai 15 metri quadrati, è prevista una
applicazione integrale limitatamente al solo ampliamento dell'edificio; 

d) nel caso di ristrutturazioni totali o parziali e manutenzione straordinaria dell'involucro dell'edificio diversi
da quelli di cui alle lettere a), b), c), l'applicazione è limitata al rispetto di specifiche prescrizioni. 

  
Articolo 27 - Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili 
  
Testo in vigore dal 21 giugno 2007 

1. Negli edifici di nuova costruzione deve essere prevista l'installazione di impianti solari termici per la
produzione di acqua calda, salvo comprovati impedimenti tecnici, nel rispetto di quanto stabilito dal
Regolamento di cui all'articolo 29. 

2. Gli impianti di cui al comma 1 sono dimensionati in modo da garantire la copertura del fabbisogno
annuo di acqua calda ad uso sanitario non inferiore al trenta per cento. 

3. Per i nuovi edifici a qualunque uso adibiti è verificata in via prioritaria l'opportunità del ricorso a fonti di
energia rinnovabile per il soddisfacimento dei fabbisogni energetici per il riscaldamento, il
condizionamento, l'illuminazione e la produzione di acqua calda. 
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